
Galloni 

«L'università 
passi 
alla Ricerca» 
• • ROMA Non ostacolerò, 
anzi (avorlrò il passaggio 
dell'Università at ministero 
della Ricerca scientifica. Il 
ministro della Pubblica istru
zione, Giovanni Galloni, ha 
approfittato di un'Intervista 
al quindicinale Tuttoscuola 
per buttare acqua sul fuoco 
della polemica con il collega 
Ruberti in merito al futuro 
dell'università italiana. 

Galloni ha aggiunto che 
•vogliamo aprire una grande 
stagioni di contratti e di con
venzioni tra la scuola e l'uni
versità, per Impegnare 1 do
centi universitari nella politi
ca per la formazione e l'ag
giornamento degli insegnan
ti». 

Nella stessa Intervista Gal
loni sostiene la necessità di 
lanciare uh grande politecni
co del Sud. «Lo Stato - ha 
detto II ministro - deve assi
curare in ogni regione l'esi
stenza di facoltà e università. 

Cosi un grande politecni
co del Sud potrebbe fare da 
vettore di spinta per un dina
mismo culturale e professio
nale per la soluzione della 
storica questione meridiona
le». Ma il ministro della Pub
blica istruzione dovrebbe sa
pere che un politecnico il 
Sud già ce l'ha, a Napoli. 

Porto Torres 

Strangolata 
giovane 
donna 
ma SASSARI Una giovane ca
meriera e stala strangolata e 
gettata su una delle scogliere 
di Porto Torres II corpo di Ali
na Cossu. 21 anni, è stato rin
venuto Ieri mattina tra gli sco
gli lungo la spiaggia a pochi 
chilometri dall'abitato. La ra
gazza, che lavorava come ca
meriera nel bar di un circolo 
privato nella cittadina tullia
na, aveva lascialo il lavoro alle 
23 dell'altra sera e da quel 
momento si sono perse le 
tracce. Il cadavere è slato p-
trovato dai carabinieri, che 
stavano cercando Allna Cossu 
dopo la segnalatone di man
cato rientro a casa fatta dal 
familiari. Sulla spiaggia che 
precede la scogliera gli Inve
stigatori hanno rinvenuto gli 
orecchini e la catenina d'oro 
della vittima. Evidentemente 
l'Omicida riteneva che le onde 
e la Iona del mare riuscissero 
a trascinare al largo II cadave
re e gli oggetli della ragazza. 
In un primo momento gli in-

Sulrentl ritenevano di trovarsi 
i fronte ad un suicidio; la 

presenza di accentuate ecchi
mosi intorno al colia della ra
gazza li hanno convinti di tro
varsi di Ironie ad un omicidio. 
La perìzia necroscopica stabi
lirà le cause, le modalità e l'o
rarlo della morte. Un altro 
particolare ha suscitato l'at
tenzione delle forze dell'ordi
ne: Allna Cossu al termine del 
lavoro veniva accompagnata 
a cosa da un (rateilo che l'an
dava a prendere in moto. Ieri 
Invece aveva latto sapere ai 
familiari che sarebbe tornata a 
piedi con alcuni amici. Si so
spetta quindi che avesse un 
appuntamento con la persona 
che poi l'ha uccisa 

Il professor Renzo Canestrari di Bologna 
è favorevole ai limiti di velocità 
Lo studio dei comportamenti in automobile 
conferma che occorrono regole 

Lo psicologo: «Al volante 
impariamo la pazienza» 
Perché i limiti di velocità suscitano reazioni tanto 
«calde»? Perché l'auto ci fa tornare bambini, perché 
al volante ci sentiamo onnipotenti (e immortali) e 
non accettiamo regole. Lo afferma il professor Renzo 
Canestrari, fondatore della scuola psicologica bolo
gnese, che si schiera «dalla parte dei '110-130», si 
tratta di una battaglia di civiltà e risponde ai «signori 
dell'auto»: «Non credo nel mercato per il mercato». 

MARIA ALICE PRISTI 

taf ROMA. Ci sono automo
bilisti ed «automobilastn*. 
Guidatori dai comportamento 
maturo ed altri che trasferi
scono nella guida la loro ansia 
o depressione o, ancora, il lo
ro bisogno di onnipotenza. 
Naturale che il decreto Ferri 
nella versione •tartaruga, ed 
ora in quella del doppio limite 
di velocità colpisca «al cuore» 
non solo I «signori del merca
to», ma anche altro. Ne parlia
mo con il professor Renzo Ca
nestrari, fondatore della scuo

la bolognese d'i psicologia, 
tuttora docente del più antico 
ateneo del mondo, che si è 
occupato in diverse ricerche 
di «comportamenti automobi
listici». 

In generale 1 provvedimenti 
che «toccano» l'automobile -
è anche il caso delle maximul
te - suscitano reazioni più cal
de di quanto non facciano gli 
aumenti delle tasse. Come 
spiega questo fenomeno?: 
•L'automobile i vissuta come 
appendice del corpo e della 

mente - spiega lo psicologo 
-. Diventa in sostanza un pro
lungamento dell'istinto di po
tenza. Per questo II limite vie
ne consldareto quasi il "ta
glio" di una parte vitale e pro
pulsiva. Di qui le reazioni con
trarie di tanta gente». 

Il professor Canestrari ha 
studiato anche attraverso in
terviste un campione di un mi
gliaio di automobilisti emilia
no romagnoli considerati «a 
rischio», ossia spesso protago
nisti di incidenti stradali. Pos
siamo tracciarne l'identikit?: 
•Le tipologie sono fondamen
talmente due - risponde Ca
nestrari - c'è l'automobilista 
immaturo e quello depresso-
ansioso. L'immaturo è quello 
dalla guida spericolata, che 
non conosce, né vuole cono
scere ostacoli, che col volante 
in mano diventa euforico ed 
esibizionista. Il depresso-an-
sioso spesso si distrae e non 
sempre è prudente, proprio in 
conseguenza di un comporta-

Oggi corteo contro l'inquinamento 

La Valbormida divisa 
sulla chiusura dell'Acna 
La Valle Bormida resta spaccata in due. Oggi l'As
sociazione per la rinascita della Valle Bormida, i 
Comuni e le popolazioni della parte piemontese 
tornano sulle strade per chiedere che 1 Acna Mon-
tedison di Cengio non riapra I battenti. I sindacati 
invece ribadiscono che «la compatibilità ambienta
le è possibile, l'Acna deve impegnarsi ad attuare 
tutte le misure necessarie sotto controllo». 

PAI NOSTRO INVIATO 
PIER OIORQIO BETTI 

a a CORTEMILIA. È una vigi
lia tesa, venata di inquietudi
ne. Ma i dirigenti dell'Asso
ciazione per la rinascita del
la Valle Bormida si dicono 
convinti che la manifestazio
ne che hanno Indetto per 
oggi, alle 15, a Cortemilia 
potrà svolgersi senza inci
denti, senza accendere la 
scintilla di nuove contrappo
sizioni. «Intendiamo solo ri
badire pacilicamente la no
stra richiesta: l'Acna di Cen
gio deve restare chiusa an
che dopo il 19 settembre, 
quando scadrà II decreto di 
fermata temporanea degli 
Impianti. Non c'è altro mo
do per far cessare l'inquina
mento della vallata, che 
continua anche in questi 
giorni». Coi sindaci e le po
polazioni del tratto piemon
tese del Bormida, partecipe
ranno anche delegazioni di 
Massa (sede della Fanno-
plant) e di Mestre, Chioggia 
e altri centri della costa 
adriatica. Saranno presenti 
parlamentari e delegazioni 

delle Federazioni comuniste 
di Alessandria, Cuneo, Asti. 
La segreteria piemontese 
del Pei si è pronunciata per 
la proroga dello stop agli im
pianti in modo da dare ri
sposte esaurienti a ogni in
terrogativo sulle fonti del 
degrado ambientale. 

A pochi chilometri di di
stanza, a Cengio e sul ver
sante ligure, le campane 
danno altri rintocchi. Per i 
sindacati e gli enti locali del 
Savonese, che avevano de
cisamente osteggiato le ipo
tesi di «chiusura cautelati'"!» 
della labbrica, il 19 settem
bre deve significare la ripre
sa dell'attività produttiva. 
Ma si cerca di smussare le 
punte più aspre della pole
mica, c'è la preoccupazione 
di evitare un clima di scon
tro. Gian Carlo Pinotti, se
gretario della Camera del la
voro di Savona, non ignora 
le ragioni di chi vive dall'al
tra parte della valle, dove il 
Bormida trasporta da de
cenni i «veleni» dello stabili

mento chimico della Monte-
dison: «Nei 45 giorni di chiu
sura tecnica sono stati effet
tuati i rilievi e le analisi previ
sti sugli Impianti e sugli sca
richi dell'Acna. A questo 
punto noi riteniamo che l'at
tività produttiva può ripren
dere, restando ben ferma 
però una condizione: l'im
pegno dell'azienda ad appli
care tutte le prescrizioni e 
ad effettuare tutti gli investi
menti che saranno necessari 
per una piena compatibilita 
aziendale, come è sancito 
nel protocollo d'intesa con 
governo, regioni e sindaca
ti». 

Secondò" l'Associazione 
per la rinascita, questa com
patibilità è irrealizzabile e la 
valle Bormida è condannata 
se l'Acna non si ferma per 
sempre. «Noi crediamo in
vece - replica il dirigente 
sindacale ? che la moderna 
tecnologia consenta di ave
re una fabbrica che produce 
senza inquinare. Ma se ciò 
non apparisse possibile, sia
mo disponibili a riconversio
ni e anche a chiusura di parti 
delle produzioni o degli im
pianti purché siano previste 
delle alternative produttive. 
Vogliamo dei lavoratori che 
lavorano, non una nuova 
schiera di assistiti». 

Giovedì 15 settembre tut
to il Savonese si fermarà per 
uno sciopero generale che 
Cgil, Cisl e Uil hanno procla

merò autodistruttivo». 
E con le alte velocità questi 

«stili» di guida non sono com
patibili: «Certo - prosegue lo 
psicologo - e va detto inoltre 
che in generale e non solo in 
questi soggetti l'automobile fa 
scattare meccanismi di re
gressione all'Infanzia. Cosi si 
spiega il nascere di quell'istin
to dì potenza, di voglia di su
perare limiti di spazio e di 
tempo». Vuole dire che l'auto
mobile è «cattiva»?: «Per nulla 
- ribatte lo psicologo -, l'au
tomobile è anche libertà di 
muoversi e c'è chi ne fa buon 
uso e chi esagera nella fruizio
ne della propria onnipotenza. 
Dunque occorrono delle re
gole. Non è possibile chiude
re gli occhi sulla quotidiana 
morte per week-end». 

Ma Agnelli attacca I limiti di 
velocità e li definisce antistori
ci e contro il progresso. Che 
gli nsponde?: «Innazitutto che 
i limili di velocità esistono in 
tutti I paesi civili dagli Usa al 

Nord Europa - afferma Cane
strari -. Ed esistono proprio 
per far si che non prevalga 
quella tentatrice voglia di po
tenza che fa spingere l'accele
ratore. Certo per Agnelli pro
gresso è alta tecnologia, è ciò 
che facilita la potenza, ma 
non si può non prendere in 
considerazione il fattore uma
no. E c'è sempre l'uomo alla 
guida della macchina, anche 
della più perfetta. C'è l'uomo 
che - e lo vediamo in tante 
altre situazioni oltre a quella 
della guida - non sempre è in 
grado di esercitare il suo con
trollo, che può sbagliare. In
somma il progresso non può 
ignorare la componente sog
gettiva». Per lo psicologo que
sta dei limiti di velocita è una 
battaglia di civilità : «Certo -
aggiunge -, capisco alcuni de
gli oppositori - preocupati per 
il mercato Ma io credo che le 
persone ragionevoli ed illumi
nate debbano fate da testimo
ni per questa che ritengo una 

lotta per il tnonfo della ragio
ne. Non credo net mercato 
per il mercato». 

Lei pensa che I limiti di ve
locità siano sufficienti come 
misure? «No - afferma Cane
strari - di per sé non sono suf
ficienti. Occorrono altre ini
ziative che sono state annun
ciate, come le cinture di sicu
rezza ed anche esami per la 
patente che guardino anche 
alla maturazione del caratte
re insomma l'automobilista 
può diventare più umile e pa
ziente. Questo decreto Ferri 
può diventare una scuola di 
tolleranza, di senso della real
tà». 

Un'ultima cosa professore. 
Lei che tipo di automobilista 
è? : «Sono uno che guida con 
attenzione, ovviamente rispet
to i limiti - risponde sorrìden
do lo psicologo - ma mi stan
co subito. Dopo 100 chilome
tri preferisco far guidare mia 
moglie che è molto più brava 
di me». 

Scatta il decreto 
Da domani a venerdì 
tutti a «130» 
• • ROMA. A mezzanotte 
scatta il nuovo decreto Ferri 
sui limiti di velocità e doma
ni mattina sulle autostrade 
gli automobilisti potranno 
sfogare la voglia di velocità 
spingendo l'acceleratore fi
no a 130. Saranno comun
que loro, i patiti dello spnnt, 
ad essere penalizzati dal 
nuovo provvedimento. I 
giorni in cui la velocità non 
potrà superare i «t 10» sono, 
infatti, 27 in più di quelli a 
• 130»: oltre al sabato e alla 
domenica (98 giorni), van
no contati il !• novembre, 18 
dicembre, il 25 aprile, il I* 
maggio, i 7 giorni del perio
do pasquale e i 19 di quello 
natalizio, infine il lungo pon
te estivo di 58 giorni, per un 
totale di 196. Di conseguen
za saranno 169 1 giorni a 
«130 all'ora». 

Intanto il ministero del
l'Interno ha reso noti i dati 
relativi a incidenti, morti e 
feriti nel periodo in cui è sta
to in vigore il •primo» decre
to Ferri. Dal 24 luglio al 9 
settembre sono stati 2.420 
gli incidenti in meno rispetto 
allo stesso periodo dell'an
no scorso, il numero di mor
ti è sceso di 139 unità, men
tre i feriti sono stati 2.500 in 
meno. E calato anche il nu
mero degli incidenti in cui 
sono coinvolti i mezzi pe
santi, si è passati infatti dai 
2.041 del 1987 ai 1.921 di 

quest'anno. In deciso au
mento invece le contravven
zioni relative a 887.685 in
frazioni accerate, 38.602 
delle qucli per superamento 
dei limiti di velocità. 

Sul fronte dei commenti al 
decreto Ferri, la situazione è 
ancora «calda». «Soluzione 
di compromesso e pastic
ciata», e la valutazione 
espressa dal socialdemocra
tico De Rose, compagno di 
partito di Ferri nonché suo 
predecessore al ministero 
dei Lavori pubblici. Secon
do l'ex ministro sarebbe sta
to molto più valido un limite 
che tenesse conto delle ci
lindrate delle auto. Dai toni 
più pacati, rispetto non solo 
a De Rose, ma anche al «col
lega» Pininfarlna e Agnelli, il 
commento dell'Ingegner 
Ghldella, presidente della 
Ferrari. «Il provvedimento è 
davvero curioso - ha detto -
e qualche effetto ci sarà se
nz'altro sull'industria del
l'auto. Ma del resto come si 
fa ad intervenire contro una 
decisione che si propone di 
tutelare la salute del cittadi
ni?». Il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo Carrara 
ha intanto sollecitato i colle
ghi Fèrri e Santuz ad incon
trarsi con lui per una riunio
ne a «livello decisionale» per 
favorire la conoscenza e 
l'applicazione del decreto 
sui nuovi limili di velocità. 

In vigore il decreto rifiuti 

La Karin B. tra 3 giorni 
arriva in Italia 
L'Europa ci sta ripensando? Dopo la Francia, che nei 
giorni scorsi si era dimostrata interessata alle scorie 
tossiche trasportate dalla Karin B., è ora la volta del
l'Olanda. Una società olandese, la Tanker Clcaning 
(tradotto significa pulizia contenitori), potrebbe 
prendersi le 6000 tonnellate di rifiuti scaricati a Pori 
Koko. La vicenda, non è ancora conclusa, anche se 
la Karin B. è sempre più vicina al mare italiano. 

Il depuratore dell'Acna di Cengio 

mato ponendo al centro il 
rapporto ambiente-econo
mia. «Intendiamo l'ambiente 
- precisa Pinotti - come 
grande risorsa dello svilup
po. Questo significa, tra l'al
tro, che all'Acna non saran
no fatti sconti di sorta, che 
l'inquinamento dovrà defini
tivamente cessare». 

Per Carlo Ruggeri, segre
tario del Pei di Savona, sa
rebbe pericoloso accettare 
l'idea che un'industria, una 

volta sfruttato a fondo l'am
biente, chiude e se ne va 
•Vorrebbe dire condannare 
a morte la Valle Bormida. 
L'Acna deve produrre senza 
far danno e • deve essere 
chiamata a sostenere i costi 
del risanamento». 

La direzione dell'azienda 
di Cengio ha smentito che la 
«Karen B.» trasporti anche 
scorie dell'Acna, come ave
vano affermato dirigenti 
dell'Associazione per la ri
nascita della Val Bormida. 

Sfa ROMA. Fra Ire giorni, a 
meno che non cambi rotta al
l'improvviso, la nave dei vele
ni dovrebbe entrare nelle no
stre acque terntoriali. Dovreb
be: perché non è ancora certo 
che i paesi europei che l'han
no rifiutata nel giorni e nelle 
settimane scorse ora si lasci
no sfuggire un affare da sva
riati miliardi di lire. I sindaci 
delle città portuali italiane 
continuano a dire di no all'at
tracco rielle navi di ritorno 
dalla Nigeria e molti di loro 
hanno imitato il collega raven
nate, Mauro Dragoni, emet
tendo un'ordinanza di divieto. 
Restano 1 porti militari, ma an
che in questo caso i cittadini 
hanno già manifestato la loro 
contranet à. 

Se nessuno vuole le scorie, 
Livorno e Ravenna hanno, pe
rò, già dato la loro disponibili-
tàt con molti «se», a trattare i 
rifiuti. I «se» sono raginevoii e 
sottintendono quelle garanzie 
che il governo per troppo 
tempo ha dimenticato di dare. 

E cioè: il piano nazionale 
per i rifiuti tossico-nocivi, una 
corretta informazione sul tipo 
e la pericolosità delle scorie e 
il coinvolgimento diretto delie 
Regioni e delle amministrazio
ni Focali. Sia Livorno che Ra

venna hanno detto che se 1 
rifiuti sono compatibili con i 
loro impianti di smaltimento 
potrebbero essere disponibili 
a trattarli. Nei due forni Anic 
di Ravenna, ad esempio, po
trebbero essere incenerite sei 
settemila tonnellate di scorie. 

Ieri mattina, il decreto Ruf-
folo sui rifiuti è stato conse
gnato alla presidenza di Mon
tecitorio e martedì pomerig
gio alle 17 il decreto verrà uffi
cialmente presentato. Subito 
dopo ci saranno 60 giorni di 
tempo per renderlo operativo. 
Siccome la spinosa questione 
non è stata ancora risolta, nei 
vari ministeri proseguono in
cessantemente riunioni e con
tatti. 

Ad una di queste riunioni 
era presente un dirigente del
la società olandese Tanker 
Cleaning di Rotterdam che, 
evidentemente, avrà fatto pro
poste ai rappresentanti del mi
nisteri della Protezione civile, 
Marina mercantile e Ambien
te. Sull'esito di questo incon
tro non è trapelato nulla, però 
è ancora possibile che la Ka
rin B. inverta la rotta. Diverso 
il discorso per quanto riguar
da le altre navi rispedite al 
mittente dalla Nigena. E mol

to probabile che la «Deep Sea 
Carrier», che ha nella propria 
stiva anche piccole quantità 
del famigerato «Pcb» (I ele
mento che a 150» produce 
diossina), si diriga direttamen
te a Rotterdam. 

Pare inlatti che la società 
olandese abbia contattato un 
paio di mesi or sono gli arma
tori tedeschi delle tre navi «ni
geriane» per analizzare le sco
rie, risistemarle in containr-
stagni « wcusjyanièj 
ditte in Gran Bretagna, 
giorni del sequestro dL„ 
ve fu necessario decider! 
fretta una destinazione pi 
Karin B., prestala dall'Eni E 
prio per liberare i marinali.., 
Ilanl. Venne scelta Ravenna 
come destinazione di como
do. Ma la città protestò, met
tendo in crisi tutta l'operazio
ne italo-angto-olandese. En
tro domani o al massimo mar
tedì si dovrebbe conoscere 
esattamente la destinazione 
del vascelli fantasma che han
no solcato i mari in questi in
terminabili 41 giorni. 

In viaggio dovrebbero esse
re anche le due navi che han
no caricato circa 5000 tonnel
late di scorie italiane in Liba
no. Sono quelle per cui la 
Mont. Eco ha chiesto la dispo
nibilità del porto di Livorno, 
trattando in via informale, ma 
per conto del governo, pareg
giando cosi il conto con l'Eni 
che aveva tolto le castagne 
dal fuoco in Nigeria, consen
tendo la liberazione di 24 ma
rittimi della Piave. 

Domani, due tecnici dell'E-
nìchem di Ravenna torneran
no a Pori Koko per predispor
re la bonifica delta discarica 
che ha ospitato ì nostri rifiuti 
tossico-nocivi. 

• NEL PCI 

Martedì 
direttivo 
del Senato 
P. Bufalml, Milano: M. D'Ale-

ma, Torino: P. Fassino, Ra
venna; F. Mussi, Firenze: 
G. Paletta, Genova. G. Pel
licani, Padova, G. Quercini. 
Grassetto: G. Tedesco, Fl-
ren«: A. Tortorella, Tren
to; L. Turco, Flrenie; P. Po
lena. Reggio Emilia: G. La
bile, Imola; L. Libertini, 
Casale Monferrato lAol: U. 
Maiza, Gellarate (Val: 0. 
Novelli, Casale Monferrato 
(Ao). M. Stefanini, Mace
rata: L Pettinarl. Areizo; 
V. Vita, Isernia. 

• • « 
Il compagno Antonio Rubbi, 

membro della Direzione e 
responsabile dei rapporti 
internazionali del Pei. si è 
incontrato ieri a Roma con 
il compagno Orestis Kolo-
soff. membro dell'ufficio 
politico del Partito comuni
sta greco. 

• • • 
li comitato direttivo del grup

po comunista dei Senato ò 
convocato per martedì 13 
alla oro 17. w» 

-——•""——~ L'ex leader di Le contesta su «Panorama» le accuse di Marino 
Scalzone: «Feltrinelli preparava un agguato a Calabresi» 

Sofri si difende con un memoriale 
«Mandante io?». .Sotto questo titolo comparirà do
mattina su «Panorama-* un memoriale di autodifesa 
nel quale Adriano Sofri contesta le accuse portate 
contro di lui dal pentito Leonardo Marino, che lo 
indica come mandante dell'omicidio Calabresi. In
tanto domattina stessa dovrebbe essere depositata 
la decisione del Tribunale della libertà sull'istanza 
di scarcerazione o di arresti domiciliari. 

PAOLA BOCCARDO 

UH MILANO L'aw Gentili ha 
sollecitato l'altro giorno un 
confronto fra il suo assistito 
Adriano Sofri, accusato di es
sere il mandante dell'omici
dio Calabresi, e il suo accusa
tore Leonardo Marino. Ora 
Sofri, senza attendere il con
fronto istruttorio, rende di 
pubblica ragione la sua versio
ne del fatti in una ricostruzio
ne che apparirà domani su 
«Panorama» «L'accusa che mi 
viene mossa è falsa», esordi

sce Sofri. E passa a contestare 
dettagliatamente fatti e circo
stanze denunciati da Manno, 
senza lasciarsi prendere dalla 
tentazione di rifare la stona di 
Lotta continua. «Ho ogni in
tenzione di discutere senza ri
serve gli eventi e il senso poli
tico degli anni dell'estremi
smo... ma non mi sogno di far* 
lo da imputato, né in una sede 
giudiziaria". «Di fronte a un tri
bunale, non conta quello che 
si è, o si è stati, conta la proba

bilità o meno di uno o più det
tagli puntuali. Nel mio caso, 
se sia o no provabile che il 13 
maggio 1972 io mi sia appar
tato con Marmo in una strada 
e in un bar di Pisa e gli abbia 
dato mandato di uccidere il 
commissario Calabresi-. Ed 
ecco la risposta di Sofri a 
quell'accusa «Iostetti nel cor
teo (la manifestazione per )a 
morte dell'anarchico Seranti-
ni, ndr), non fui mai isolato, 
né prima né dopo. Segnalo le 
gran difficoltà di "appartarsi", 
in una giornata così tesa e gre
mita di miei seguaci, cono
scenti e amici, prima e dopo 
la manifestazione». Con lui, 
secondo Marino, ci sarebbe 
stato Giorgio Pietrostefani, al
lora latitante perché inseguilo 
da mandato di cattura. «Pie* 
trostefani afferma di non es
sersi recato a Pisa quel giorno, 
e questa è la verità». Se ci fos
se venuto, sottolinea Sofn, co
me avrebbe evitato l'attenzio
ne dei poliziotti? 

Una settimana dopo, il 20 

maggio, in occasione di un 
comizio a Massa, Sofn - sem
pre secondo Marino - si sa
rebbe complimentato con iui 
per la nuscita dell'omicidio 
Calabresi, avvenuta il 17. 
«Non credo di aver neancho 
intravisto Manno, quel gior
no», afferma Sofn, dopo aver 
sostenuto che è inverosimile 
che egli abbia potuto fissare 
un comizio per il 20 avendo 
dato mandato di uccidere Ca
labresi il 17: «E se le cose fos
sero "andate male"? Che can
zone avrei cantato nel mio co
mizio7 E ragionevole questa 
costruzione?». 

Sulle rapine di cui Leonar
do Manno accusa Lotta contì
nua, Sofri replica citando la 
testimonianza di un docu
mento dei detenuti delle car
ceri Nuove di Tonno, da lui 
stesso stesso e pubblicato su 
Lotta continua, in cui si affer
ma che le attività di rapina so
no controproducenti nel rap
porto di classe, perché porta

no a un inasprimento della re
pressione contro la classe 
sfruttata. 

Infine, un capitoletto sul pa
ventato «pencolo di fuga»: un 
paio d'anni fa Marco Boato -
racconta Sofn - gli telefonò 
per avvertirlo che si parlava di 
un loro imminente arresto per 
l'omicidio Calabresi. Sofn 
non specifica se essi dettero 
credito a quelle voci Fatto sta 
che non fuggirono, e non ci fu 
nessun arresto. 

Sul nuovo numero 
dell'«Espresso», intanto, Ore
ste Scalzone rilascia un'inter
vista in cui esclude che l'omi
cidio di Calabresi possa esse
re stato compiuto da elementi 
di Lotta continua, e sostiene 
che Feltrinelli, «con i suoi 
compagni dei Gap, preparò 
accuratamente» un agguato 
contro il commissario Scalzo
ne non esclude la partecipa
zione di Manno al delitto, ma 
a\anza il sospetto che egli 
possa avere agito per conto 
dell'editore. 

Il caso dell'anestesista 

Negativo il terzo test: 
non è sieropositivo 
Denunciato il primario 
H i ROMA II terzo test ha da
to esito negativo II caso del 
medico anestesista dell'ospe
dale S. Giovanni di Roma di
chiarato nei giorni scorsi sie
ropositivo si complica e fini
sce in tribunale. Sotto accusa 
è il prof, Alessandro Pesce, di
rettore del Servizio assistenza 
tossicodipendenti dello stes
so ospedale, che nei giorni 
scorsi aveva dichiarato senza 
pensarci due volte che «que
sta sieroconversione, ripetuta-
mente confermata dall'anali
si, è da collegare alla specifica 
attività di anestesista». In real
tà, l'anestesista, sottoposto a 
un primo test «Elisa», era risul
tato positivo. Un secondo 
«Elisa» aveva però fornito un 
responso ambiguo, mentre il 
test di conferma «Western 
blot» ha dato esito negativo. 
Un'ultenore analisi verrà com
piuta in settimana dall'Osser
vatorio epidemiologico del 
Lazio, che ha anche aperto 
un'inchiesta ufficiale sulla vi
cenda. Negli ambienti dell'Usi 

dalla quale dipende il S. Gio
vanni, comunque, si sottolì
nea che il prof. Pesce non è 
nuovo «a incidenti di questo 
genere e che nel caso specìfi
co è stato troppo intempesti
vo a rendere nota la sìeroposi* 
tività del medico anestesista 
prima di avere la certezza as
soluta e senza avvertire ì re
sponsabili del S. Giovanni». Il 
direttore dell'Osservatorio 
epidemiologico, Carlo Peruc-
ci, ha presentato intanto una 
denuncia alla magistratura 
chiedendo di accertare se nel 
comportamento del prof. Pe
sce si possono ravvisare reati, 
come per esempio procurato 
allarme o diffusione di notizie 
false e tendenziose. «La tesi, 
non dimostrabile, di Pesce -
afferma Peruccì - arreca un 
danno gravissimo a una per
sona e crea ingiustificato allar
me tra operatori sanitari e pa
zienti». La possibilità che un 
medico venga contagiato da 
un paziente non supera lo 0,5 
per mille. 

LOTTO 

37- ESTRAZIONE 
«0 iattambra I t i l i 

••ri 12 M SI M » 
Cagliari 23 13 12 71 21 
Flrania 21 7S 31 33 f i 

30 42 SI 10 21 
•1 S3 71 13 41 
7S 49 1 71 11 
•7 72 11 40 14 
42 25 21 20 21 

Torino 72 • 12 37 I 
I 49 31 4 | 7 

Enalotto: (colonna «Incanta) 
1 1 1 - 1 X 2 - 2 X 2 - 1 X 1 

•DEMI ENALOTTO: 
al punti 12 l . 171.072.000 
•I punii 11 l . 1.644.000 
al punti IO L. 121.000 

t IN VENDITA IL MENSILE 
DI SETTEMME 

giornale © 
de! LDTTD 

da 20 anni 
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